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Riscossione. Le modalità diaccesso
alla rateazione per le aziende

UNA CASELLA
PER I DUBBI
DEI LETTORI

Immigrazione. Il contributo
degli stranieri ai conti dell’Inps

SUINTERNET

Ildossier.Lavoro,
cambianoicontrolli

L’Espertorisponde.Leimposte
per lecasecomprateall’asta

Ilnuovosistemadiregolesulle
detrazioniIvaesullededuzioni
perlespeserelativealle
trasfertestagenerandouna
seriedidubbi.«IlSole24Ore»
hamessoadisposizionedei
lettoriunacaselladiposta
elettronicapersegnalarei
dubbisulnuovoregime.
Iproblemipiùsignificativi

verrannoaffrontaticonarticoli
adhocsulquotidiano.
L’indirizzoe-mailè:
ivatrasferte@ilsole24ore.com.
Sulsitodel«Sole24Ore»
èanchedisponibileuno
specialeconiprincipaliarticoli
diapprofondimentochesono
statipubblicatineigiorni
scorsieconi riferimenti
normativichepossono
consentireainavigatori
diricostruireilquadrodelle
disposizionisudetrazioni
ededuzionideicosti.
Lenuoveregolehanno, infatti,
ricadutedigranderilievo
sullagestionedell’attività
perprofessionisti, imprese
elavoratoridipendenti

SUINTERNET

UN PROGRAMMA
PER FARE IL TEST
DI CONVENIENZA

@

Quando entra in gioco la detrazione degli interessi per l’abitazione principale

Sulsitoèpossibileeffettuare
iltestsullarinegoziazione
conunprogrammadicalcolo
checonsentedicapire
sel’operazioneconviene

DALLA PRIMA

Renato Portale
Iva indetraibile su presta-

zionialberghiereodiristorazio-
ne,sesonoconsideratespesedi
rappresentanza. Le disposizio-
ni introdotte con il Dl 112/2008
hanno infatti rimodulato l’arti-
colo 19-bis 1, comma 1, lettera e)
delDpr633/72,mahannolascia-
to invariata la lettera h) dello
stesso articolo. Di conseguen-
zasonoindetraibili leprestazio-
ni di vitto e alloggio rientranti
tra le spese di rappresentanza,
così come definite ai fini delle
imposte sui redditi. Va però
consideratoche la sesta diretti-
va comunitaria pone dei limiti

alla detrazione dell’Iva esclusi-
vemante per "spese suntuarie",
la cui definizione non è previ-
sta nella legislazione interna.

Ci sarà qualche problema,
quindi, a identificare corretta-
mente tali prestazioni, anche
perché il confine tra le spese di
rappresentanza e quelle di pub-
blicità o propaganda spesso è
moltosottile. Perovviarea que-
sto la Finanziaria 2008 aveva
previsto una revisione generale
delladisciplinafiscale,maman-
ca ancora il decreto attuativo
delministro dell’Economia.

Secondo la disciplina in vigo-
re, per le spese di rappresentan-

zaesistonodeilimitioggettivial-
la detrazione dell’Iva ancorati al
valore unitario dei singoli beni o
servizi. L’imposta relativa alle
spese di rappresentanza non è
detraibile se il loro costo unita-
rio supera 25,82 euro, mentre è
detraibile se il costo dei singoli
beni o servizi è uguale o inferio-
re a questo ammontare. Ai fini
delleimpostedirette,finoal31di-
cembre 2007 le spese di rappre-
sentanzapotevanoesserededot-
tenella misura di un terzodel lo-
roammontare,perquotecostan-
ti nell’esercizio in cui sono state
sostenutee neiquattro successi-
vi.Lanuovaversionedell’artico-

lo 108 del Tuir prevede l’integra-
lededucibilitàdellespesedirap-
presentanza «se rispondenti ai
requisiti di inerenza e congruità
stabiliticondecretodelministro
dell’Economia e delle finanze»,
decreto ancora non adottato,
mentre«sonocomunquededuci-
bili le speserelative abenidistri-
buitigratuitamentedivaloreuni-
tariononsuperiore a50euro».

Poinonèsemprefaciledistin-
guere le spese di rappresentan-
za dalle spese di pubblicità e
propaganda, per le quali non
operaalcunlimitedidetrazione
Iva e di deduzione del costo. Le
spesedirappresentanza,secon-

do la circolare 328/E del 24 di-
cembre 1997, «sono quelle so-
stenute dai contribuenti per of-
frire al pubblico una immagine
positiva di se stessi e della pro-
pria attività nonché per pro-
muoverel’acquisizionee ilcon-
solidamento del proprio presti-
gio». Le spese di pubblicità e di
propaganda, invece, sonodiret-
teareclamizzareundetermina-
toprodottoe il lorofineèquello
di incrementare direttamente o
indirettamente le vendite.

Da numerosi pareri resi dal
soppresso Comitato consultivo
per l’applicazione delle norme
antielusive e dalla giurispruden-

za della Cassazione si può soste-
nere che: «rientrano tra le spese
di rappresentanza quei costi so-
stenutialfinedicreare,mantene-
re o accrescere il prestigio della
societàedimigliorarnel’immagi-
ne...,manondannoluogoaaspet-
tative di incremento del proces-
sodivendita»,mentre«nonrien-
trano tra le spese di rappresen-
tanzatuttiqueicosti chepur non
essendo imputabili in modo di-
retto ai ricavi (...) vengono co-
munque sostenuti allo scopo di
incrementare le vendite, perché
sisperacheconsentano,adesem-
pio, di acquisire nuova clientela
opermettanodiampliareil fattu-
rato nei confronti della clientela
già esistente" (parere 18 del 9
maggio 2007 del Comitato sop-
presso). Inoltre, sono spese di
rappresentanza quelle che com-
portano una particolare utilità o
unparticolare beneficio a favore
dideterminati soggetti.

Angelo Busani
Fino a dicembre chi ha sti-

pulato un mutuo con una banca
potràchiedernelarinegoziazio-
ne sulla base dell’accordo Abi-
Tesoro. Resta aperta anche la
possibilitàdieffettuarelacosid-
detta "portabilità", cioè la sosti-
tuzione del vecchio mutuo con
unonuovo concesso da un’altra
banca. Una volta tanto, però, il
Fisco non c’entra. Nei calcoli di
convenienza da effettuare per
verificarequalesia lastradami-
gliore da percorrere per rime-
diare al caro-mutuo (rinegozia-
zione"adpersonam",rinegozia-
zione "imposta", portabilità
dell’ipoteca),nonvièalcunava-
riabilefiscaledavalutare.L’uni-
ca valutazione è quella che ri-
guardailportafogliodelmutua-
tario, vale a dire la capacità del
suo reddito e del suo patrimo-
nioasostenereilpesodellarata.

Il Fisco non c’entra perché:
da un lato, il costo delle opera-
zioni da compiere non subisce
gravami fiscali; d’altro lato, il
beneficio della detrazione de-
gli interessi passivie degli altri
oneridi stipula del mutuo (che
derivava dal "vecchio" mutuo,
ecioèprimadellarinegoziazio-
ne o della portabilità) perma-
ne anche dopo l’effettuazione
delle operazioni di rinegozia-
zione e di portabilità.

Cos’èladetrazionedegliinte-

ressi passivi e degli altri costi
provocati dalla stipula del mu-
tuo? Il valore sul quale si devo-
no applicare le aliquote Irpef è
la "base imponibile": per calco-
larla, occorre sommare i redditi
conseguiti e sottrarre gli oneri
deducibili (adesempio, ilreddi-
todella "prima casa") e le dedu-
zioni che la legge ammette (co-
me quella per carichi di fami-
glia).Unavoltacalcolatal’impo-
sta (la cosiddetta "Irpef lorda"),
daessavannosottrattigli"oneri
detraibili" (quali, ad esempio,
gliinteressipassivieglialtrione-
riderivantidamutuo,sericorro-
no i presupposti): la differenza
costituisce l’imposta "netta" e
cioèquelladaversareall’Erario.

Ladetrazionechesipuòope-
rare con riferimento agli inte-
ressi e agli altri oneri derivanti
daunmutuo(sericorronoipre-
supposti)sicalcolaapplicando
al valore degli interessi la per-
centuale del 19 per cento. Biso-
gna tener presente che:
e gli interessi e gli altri oneri
derivanti da un mutuo danno
diritto alla detrazione solo se
si tratta di interessi e di altri
oneri derivanti, di regola, da
mutui ipotecari;
r vi sono regole diverse a se-
conda del tipo di fabbricato
per il quale il mutuo è stato
contratto e dell’anno di stipula
(adesempio,dal 1993 inavanti,
la detrazione è ammessa solo
se si tratta di mutui stipulati
per l’acquisto dell’abitazione
principale; dal 1998 è stata am-
messa pure la detrazione degli
interessi passivi derivanti da
mutui ipotecaristipulati perfi-
nanziare la costruzione
dell’unità immobiliare da adi-
bire ad abitazione principale).

Un’altra importante diffe-
renza è quella sull’importo
massimodionerisucuicalcola-
re l’aliquota del 19%: nei mutui
per acquisto di abitazione que-
sto tetto è fissato in 4mila euro;
nei mutui per costruire la casa
il tetto è stabilito in 2.582,28 eu-
ro. Il caso più frequente è però
quello della detrazione per ac-
quisto di abitazione principale
(si veda l’altro servizio).

www.ilsole24ore.com

La prima casa
L’abitazioneprincipaleèun

immobileoggettivamente
idoneoadalloggiarepersonee
quindidiregolasi trattadi
costruzionicatastalmente
classificateoclassificabilinelle
categoriedaA/1adA/11,escluse
quelledellacategoriaA/10,e
cioègliuffici (nonsonodetraibili
gli interessipassividerivantida
mutuistipulatisoloper
l’acquistodipertinenze,quali
garage,cantina,solaioeccetera;
ladetraibilitàspetta, invece, in
casodiacquistocongiuntodella
pertinenzaconl’abitazione
principaleedellapertinenza)

Ladimoraabituale
Inquestaunità immobiliareil

contribuentedevestabilire la
propriadimoraabituale(questo
requisitononèprevistoper il
personaledelleForzearmatee
delleForzedipolizia:articolo
66,comma2, legge342/2000).
Perdimoraabitualesi intende
quelladovediregolaabitanoil
contribuenteounsuofamiliare,
condizionechedeverisultaredai
registrianagraficioda
autocertificazione

Ifamiliari
Per"familiari"si intendonoil

coniuge(compresoilconiuge
separatomanonquello
divorziato), i figlie, inloro
mancanza, idiscendentipiù
prossimi; igenitorie, inloro

mancanza,gliascendentipiù
prossimi; i fratellie lesorelle; i
suoceri, lenuoreeigeneri;gli
adottanti

Trasferimentoentrounanno
Ilcontribuentedevedestinare

adabitazioneprincipale
l’immobileacquistatoentroun
annodall’acquisto(quandoil
mutuoèstatostipulato
dall’impresacostruttriceepoi
trasferitoall’acquirente
medianteaccollo, la
destinazioneadabitazione
principaledeveessereeffettuata
entrounannodall’accollo:
circolareministeriale27maggio
1994,n.73/E).L’acquistodeve
esserestipulatonei12mesi
successivioantecedentialla
datadistipuladelmutuo.
Nonoccorrerispettarequesti
terminise ladestinazionead
abitazioneprincipalenonsi
realizzaacausadiun
trasferimentopermotividi
lavoroavvenutodopol’acquisto
(inquestocasoladetrazione
spettaanchesel’immobileviene
concessoin locazione:circolare
ministeriale20aprile2005,n.
15/E).Questi termininon
valgononemmenoseilmutuo
vengaestintoenevenga
stipulatounonuovo,anchecon
unabancadiversa,di importo
nonsuperioreallaresiduaquota
dicapitaledelvecchiomutuoda
rimborsare,maggioratadelle
speseedeglionericorrelati

IconticonilFisco
Laregolageneraleèquella

secondocuiladetrazione
competeall’acquirentedi
un’abitazionechesiaanche
intestatariodelcontrattodi
mutuo(quindi,nonsono
deducibiligli interessipassividel
mutuostipulatoperfinanziare
l’acquistodell’abitazioneda
partediunfamiliaredel
mutuatario).Visonopoialcuni
casiparticolari:1)seilmutuoè
cointestatoapiùpersone,ognuna
hadirittoalladetrazionein
relazioneallapropriaquota;
tuttavia,nelcasoincuil’acquisto
dell’abitazionesiaeffettuatoda
partedidueconiugimentreil
mutuosiastipulatosolodaunodi
essi,ladetrazionespettasoloa
quest’ultimomaconriferimento
all’interoammontaredegli
interessipagati(equindinonsolo
conriferimentoaunaquotadi
dettiinteressi:circolare18
maggio2006,n.17/E);2)la
detrazionespettaancheachi
acquistilasolanudaproprietà(e
quindiquandounsoggetto
diversosiaintestarlo
dell’usufrutto:circolare3maggio
1996,n.108/E);ladetrazione
quindinonspettaachiacquisti
solol’usufrutto;3)nelcasodi
acquistodiun’abitazioneda
partediunsoggettochesi
accolla,incontoprezzo,ilmutuo
stipulatodalvenditore,
l’acquirentehadirittoalla
detrazioneanchequandole

quietanzedipagamentorisultino
rilasciateanomedelvenditoree
gliinteressipassivirisultino
pagatidalvenditoreperconto
dell’acquirente;4)glierediei
legataridelmutuatariodefunto
detraggonogli interessipassivi
delmutuocontrattodaldefunto
(ancheseilredditodell’unità
immobiliaresiadichiaratodaun
soggettodiverso,adesempiodal
coniugesuperstite,titolaredel
dirittodiabitazione)

Iconiugi
Occorreancheprecisarechese

ilmutuoèintestatoaentrambii
coniugi,maconcernel’acquisto
diunaabitazioneacquistatada
unosolodiessi, ladetrazione
competesoloalconiuge
acquirenteesoloconriferimento
allasuaquotadimutuo
(circolareministeriale12maggio
2000,n.95/E)

Ilcalcolo
Se l’importodel mutuoeccede

ilcosto sostenutoper l’acquisto
dell’immobile,comprensivo
deglioneriaccessori (costodel
rogitoe onorario delnotaio,
spesedimediazione)gli
interessisucuicalcolare la
detrazionevannoridotti
applicandola seguente formula:
costocomplessivo diacquisto
dell’immobile× interessipagati/
capitaledato in mutuo(circolare
20aprile2005,n.15/E).

A CURA DI
Angelo Busani

Ranieri Razzante
Nuove raccomandazioni

contro il riciclaggio da parte
dell’Unione europea. Con la
legge135del4agosto,pubblica-
ta sulla «Gazzetta Ufficiale»
203di ieri, si autorizza l’Italiaa
ratificare il secondo Protocol-
lo della Convenzione sulla tu-
tela degli interessi finanziari
contro la corruzione, adottato
sulla base del Trattato Ue il 27
settembredel 1996.

Nel provvedimento si ripe-
tono definizioni di riciclaggio
(articoli 1, lettera e, e 2), che
possono apparire obsolete. Il
riferimento è la prima diretti-
va Ue contro il riciclaggio (la
91/308/Cee),maun’attentalet-
tura del provvedimento con-
ferma che la corruzione (atti-
vaepassiva)elafrodesonode-
litti presupposti di riciclaggio.
Si tratta di un chiarimento
sull’elenco dei delitti presup-
postiinItalia,comunqueriferi-
bili, secondo l’articolo
648-bis, a «qualsiasi delitto
noncolposo».Ilprotocollode-
finisce frode e corruzione de-
litti che minano la stabilità dei
sistemi finanziari, soprattutto
selecondottesonoposteinat-
toda personegiuridiche.

Equil’altraparticolarità,an-
cora più rilevante, della legge.
L’articolo 3 ribadisce che in
ogni Stato va immaginata una
«responsabilità delle persone
giuridiche» per fatti di corru-
zione,frodeericiclaggiocom-
messinellorointeressedapar-
tediqualsiasisoggettocheagi-
scaperloroconto.Lapunibili-
tàinbaseall’articolo3dovreb-
be anche scattare per omesso
controllo che ha permesso la
perpetrazione dell’illecito.
Una responsabilità che in Ita-
lia è prevista dal Dlgs 231/01,
oggiestesoalreatodi riciclag-
giodalDlgs231/07chediscipli-
na tutta la materia.

Ma il Protocollo si spinge
oltre: l’articolo 6 prevede
che uno Stato membro non
potrà rifiutare l’assistenza
giudiziaria nei casi di frode,
corruzione e riciclaggio, so-

lo per il fatto che si tratti di
un reato (a valle) in materia
doganale o fiscale.

In sostanza, se il riciclag-
gio,pervenirealpuntodolen-
te del dibattito italiano, è rea-
to riveniente (o a monte) di
evasione fiscale, e l’indagine
riguarda un "paradiso fisca-
le" europeo, questo non può
esimersidal fornirel’assisten-
za giudiziaria alle autorità in-
quirenti. Il decreto 231/07 ha
già previsto questa evenien-
za, facendo cadere ogni dub-
bio sull’utilizzabilità a fini fi-
scalideidati raccolti in fasedi
indagini antiriciclaggio dalle
autorità italiane(inparticola-

re la Guardia di finanza).
Il provvedimento confer-

ma un’ipotesi: il fatto che fro-
di e corruzione costituiscano
reati che più di altri si denun-
ciano alle autorità di polizia
(adesempio, le frodiassicura-
tive) non si traduce in
un’esenzione dalla segnala-
zione dell’operazione a mon-
te "sospetta" ai fini delle nor-
me antiriciclaggio. È indub-
bio che l’indagine già avviata
dopo la denuncia di fatti pe-
nalmente rilevanti "assorba",
per importanza, l’eventuale
segnalazione dell’operazione
che giunga alle autorità da
partedell’Uif (che le filtra per
conto del sistema). Non è ve-
ro però il contrario, cioè sa-
rebbe da dimostrare che, da-
vanti a frodi o corruzioni de-
nunciate, le operazioni nel
frattempo poste in essere da
presunti colpevoli, clienti
dell’intermediario finanzia-
rio o del professionista, non
abbianoformatooggettodise-
gnalazione sospetta.

Accordo Tesoro-Abi. Fino a dicembre chi ha stipulato un contratto con una banca potrà rivedere i termini dell’intesa

Nuovo mutuo, Fisco neutrale
Lo sconto non viene pregiudicato dalla rinegoziazione e dalla portabilità

Glieconomisti,menobarriereepiùcontaminazione

Le scelte della ripresa. I limiti agli sconti sui costi dei servizi alberghieri e di ristorazione

Iva indetraibile per la rappresentanza

Interessi finanziari. Ratifica in arrivo

Antiriciclaggio,
più responsabilità
per le imprese

FOTOGRAMMA

Due sono i tratti che emer-
gono con evidenza. In primo
luogo, appare assolutamente
inesistente una contrapposi-
zione – spesso richiamata da
chi in realtà non conosce il
mondo della ricerca in econo-
mia – tra le cosiddette scuola
americana e scuola europea.
Lo stereotipo della scuola
americanalavedericcaerobu-
sta per quel che riguarda l’uso

della matematica, ma angusta
negliorizzonti, inquantoinca-
pace–comeognipensierouni-
co – di cogliere le diversità e le
peculiarità dei vari sistemi
economici. Speculare è lo ste-
reotipo della scuola europea:
profondaesensibilenelcoglie-
re la complessità dell’intrec-
ciotraeconomia,politicaeisti-
tuzioni, ma endemicamente
debole nell’elaborazione for-

malizzata e quantitativa.
Il panorama di questi giorni

ci racconta una storia diversa:
gli economisti hanno un lin-
guaggio comune, in cui è es-
senziale il rigore logico e la ri-
cerca continua della verifica
empirica, che applicano a 360
gradi per comprendere tutti
gli aspetti, espliciti e impliciti,
di quelle che chiamiamo le
scelteeconomiche,ovveroco-

me allocare al meglio risorse
scarse. Questo è il problema
che riguarda ciascun indivi-
duo, ma anche qualunque co-
munità. Il punto è che la scelta
che chiamano economica ha
cause ed effetti che si intrec-
ciano in modo profondo e
complesso con altri piani del
comportamento, individuale
e collettivo: politico, sociale,
psicologico.L’analisidelcom-

portamento economico deve
essere perciò al contempo ri-
gorosa nel merito, ma ricca di
prospettive alternative.

Qui emerge il secondo trat-
tochecontraddistinguel’attua-
le percorso della scienza eco-
nomica: la contaminazione
con altre discipline. La com-
prensione delle scelte econo-
micherichiedelacomprensio-
nedelledinamichedelleistitu-

zioni e delle regole; da qui il
rapporto con le discipline giu-
ridiche e con le scienze politi-
che.Maoccorreancheesplora-
re laprofondità dell’individuo,
come persona che decide o
nondecidedi fare qualcosa.Le
nuove frontiere dell’analisi
economica, utilizzando anche
lanovitàdimetodologie speri-
mentali da laboratorio, hanno
intrecciato il loro cammino
con le discipline psicologiche
eaddirittura neurologiche.

Il rapporto tra l’analisi eco-
nomica e le altre discipline si
prospettacomeunprometten-

teimport–export, ilcuirisulta-
to è un orizzonte degli studi
economici sempre più ampio
e diversificato. Ed è proprio
quello che si scopre guardan-
do gli argomenti a cui le 339
sessionidistudiosonostatede-
dicate. Nessun argomento co-
pre più dell’8% del totale. Tra
gliargomentipiù trattati, sem-
plificando, spiccano temi con-
solidaticomelapoliticamone-
taria (6%), il mercato del lavo-
ro (8%), l’economia industria-
le (6%), i prezzi azionari (2%),
il commercio internazionale e
investimenti dall’estero (4%),

crescita e capitale umano
(7%); emerge l’interesse per
l’analisi del comportamento e
delle decisioni (4%), l’econo-
mia sperimentale (3%), i rap-
porti tra sistema politico ed
economia (3%), il disegno dei
contratti (3%), il sistema ban-
carioefinanziarioelasuarego-
lamentazione (3%). Dunque,
nessun pensiero dominante,
ma tante prospettive, per pro-
vare a capire meglio non solo
lenostrescelte,maanchequel-
le di chidecide per noi.

Donato Masciandaro
Guido Tabellini

DALL’EUROPA
Su frodi e corruzione
gli Stati membri
non potranno
negare
lacollaborazione
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